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Il Trattato è opera di un gruppo di giuristi particolarmente omogeneo e com-
patto, che si è raccolto ed unito intorno ad un originale progetto comune. È 
dunque opera collettiva nel senso vero e proficuo del termine: benché compo-
sta a più mani – come è naturale per trattazioni di tale impegno – essa obbe-
disce a criteri di metodo che ne garantiscono l’uniformità senza mortificare la 
personalità scientifica di ciascun autore.
Per misura, obiettivi, caratteri il nuovo Trattato non ha precedenti nella lette-
ratura privatistica italiana; si avvicina piuttosto ad alcune opere sistematiche, 
insieme complete e snelle, diffuse in altri Paesi europei.
Ciascun volume, di dimensioni contenute, è relativo ad un settore della mate-
ria, ed ha l’autonomia e l’agilità di un manuale. Il testo è articolato, anche 
graficamente, in livelli diversi, che ne agevolano sia l’utilizzazione didattica 
sia la consultazione scientifica e professionale. La raccolta è introdotta da un 
Glossario, in funzione di guida al linguaggio giuridico, ed è completata da un 
volume sui Principi generali, per cogliere, in sintesi, i momenti fondamentali 
ed i più significativi fermenti culturali della complessa realtà giusprivatistica.
I caratteri del Trattato sono molto definiti. Esso è sistematico, per consentire 
una visione della materia ordinata attorno alla trama dei concetti giuridici, ma 
vuole essere aperto ed elastico, così da mantenere una vigile, efficace attenzio-
ne a tutto ciò che innova e frammenta l’ordine antico. Mira ad essere esausti-
vo, per consentire al lettore di acquisire, da una sola fonte, la conoscenza orga-
nica e completa delle questioni risolte e di quelle ancora aperte in un ramo del 
diritto; ma è attento a non smarrire la sintesi attardandosi nei minimi dettagli 
applicativi. Si impegna a render conto delle opinioni in campo, ma non vuole 
risolversi in una piatta rassegna priva del piglio e del respiro della grande 
trattazione. Considera suo compito trasmettere una tradizione di pensiero e di 
giurisprudenza radicata nella storia e viva nelle esperienze dei paesi europei; 
ma non si lega a rappresentazioni concettuali che non hanno riscontro nella 
realtà del ius quo utimur. Si propone di guidare alla conoscenza e all’interpre-
tazione del complesso corpo normativo, ma con l’attenzione volta alla regula 
iuris forgiata nel crogiuolo della giurisprudenza e della prassi extragiudiziale. 
Guarda dunque al diritto come a un dato, ma per valutarne fondamenti e 
opportunità e per illuminare, di ogni regola, la ratio, che consenta all’inter-
prete di orientarsi con sicurezza di fronte alle questioni nuove ed ai problemi 
minuti, secondo una logica non soltanto formale. Ed infine è convenientemente 
esteso, ma si guarda dall’essere monumentale.
Questi criteri fanno dell’opera una trattazione riccamente articolata, ma 
armonica nel suo insieme, nella quale anche voci e stili personali si piegano alle 
esigenze di una più ampia sintonia.
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